
I segretari generali di Cgil e Cisl del Trentino, 
Andrea Grosselli e Michele Bezzi, si schiera-
no a fianco di Walter Alotti nella querelle sul 
progetto del Fondo salva alberghi su cui sta 
lavorando la Giunta Fugatti. In merito alle cri-
tiche esposte dal segretario generale della 
Uil Alotti ( «Molti settori sono in difficoltà, 
perché quindi l’aiuto solo per gli albergatori 
e per gli alberghi?» la sua dichiarazione, l’Adi-
ge del 23 luglio) è intervenuto a gamba tesa il 
manager di Trentino Sviluppo Nicola Polito 
(l’Adige di ieri). «Salvare gli alberghi non è 
follia - ha scritto Polito su LinkedIn - Forse è 
un po’ comodo commentare così...  con un 
base  associativa  fatta  prevalentemente  di  
pensionati e Smart workers e dipendenti pub-
blici (come me! ), privilegiati. Un buon silen-
zio talvolta...»». 
Non si è fatta attendere la risposta di Cgil e 
Cisl. «Il problema di dare continuità alle strut-
ture alberghiere in crisi esiste - scrivono in 
una nota congiunta Grosselli e Bezzi - ma be-
ne ha fatto il segretario generale della Uil del 
Trentino, Walter Alotti, a sollevare la questio-
ne delle modalità, dei criteri e della trasparen-

za con le quali potrebbero essere messi in 
atto strumenti pubblici di salvataggio delle 
aziende in crisi del ricettivo. Non si tratta di 
problemi di poco conto anche in considera-
zione del fatto che, come dimostra la Banca 
d'Italia, proprio le imprese turistiche trentine 
registrano un notevole gap di produttività ri-
spetto a quelle sudtirolesi e che ancora trop-
pi sono gli  episodi di lavoro nero e grigio 
portati alla luce dalle ispezioni di Guardia di 
Finanza  e  Inps  come  accaduto  di  recente  
nell'Alto Garda. Di questo dovrebbe preoccu-
parsi per prima Trentino Sviluppo».
«Forse quindi invece di zittire i sindacalisti 
che pongono problemi seri di policy, magari 
solo per cercare di accreditarsi con l'assesso-
re pro tempore di turno, i dirigenti di Trenti-
no Sviluppo farebbero bene a fare tesoro del-
le critiche per poi adottare le modalità più 
efficienti e trasparenti per supportare il siste-
ma produttivo locale - evidenziano Grosselli 
e Bezzi - Perché il salvataggio di un albergo 
con soldi pubblici non è certo un esercizio 
particolarmente difficile, mentre fare in mo-
do che le imprese di un settore come quello 

turistico sappiano davvero aumentare gli in-
vestimenti,  far  crescere la  produttività,  ri-
spettare i diritti dei lavoratori e garantire la 
sostenibilità del proprio prodotto, anche in 
Trentino sembra molto più difficile che per 
esempio in Alto Adige».
Alla stoccata di Polito sulla base associativa 
della Uil interviene lo stesso Alotti con una 
precisazione: «Con tutto il rispetto per i no-
stri iscritti pensionati, in Uil del Trentino i 
lavoratori  e  le  lavoratrici  attive  sono  più  
dell’85% degli  aderenti e che abbiamo una 
grande rappresentanza nel settore privato, 
anche nel comparto turistico e commerciale, 
proprio  fra  quei  tanti  stagionali,  anch'essi  
con famiglia, che così poca attenzione hanno 
avuto da parte della Giunta Fugatti. Confer-
mo  inoltre  l’orgoglio  di  rappresentare  un  
gran numero di lavoratori pubblici, dalla pub-
blica amministrazione alla sanità ed alla scuo-
la». Nello specifico del Fondo salva alberghi, 
il segretario generale della Uil del Trentino 
auspica di poterne discutere con l’assessore 
Spinelli «e non con altri interposti accidentali 
interlocutori».

Ponte Pià, scontro tra auto e due moto

LEONARDO PONTALTI

Ancora danni da maltempo. An-
cora a causa di perturbazioni 
brevi ma dai fenomeni intensi: 
ieri soprattutto grandine e ven-
to.
A causare le conseguenze più 
pesanti, ieri, è stato tuttavia un 
fulmine che, durante il tempo-
rale che ha investito la Val Ren-
dena a metà pomeriggio, ha col-
pito il tetto del campanile della 
chiesa di San Vigilio, squarcian-
dola.
Il  sindaco  Michele  Cereghini  
ha subito emesso un’ordinan-
za per impedire precauzional-
mente  l’accesso  alla  chiesa,  
tempio cimiteriale noto per la 
Danza Macabra dei Baschenis. 
L’allarme è  scattato  verso  le  
15.15, quando il fulmine ha col-
pito la croce in metallo che si 
trova sulla sommità del tetto 

del  campanile.  La  scarica  ha  
fatto schizzare a metri  di  di-
stanza le pietre che ricoprono 
il tetto del campanile, danneg-
giando una quindicina di lapidi 
del cimitero ma, fortunatamen-
te,  non  provocando  danni  a  
persone, auto in sosta o in tran-
sito.
Il  danno è invece apparso in 
tutta la sua evidenza sul cam-
panile,  il  cui  tetto  è  rimasto  
squarciato.  Un  varco  consi-
stente, sul lato nord: «Ad un pri-
mo esame sembra che possa 
essere almeno di un metro e 
mezzo in altezza e mezzo me-
tro in larghezza - ha spiegato il 
sindaco Cereghini - anche se si 
tratta di stime dal basso. Si de-
ve capire anche quanta profon-
dità caratterizzi lo squarcio».
Ieri pomeriggio all’interno del-
la chiesa - opera tra le più rile-
vanti del patrimonio architetto-
nico  trentino  sia  per  la  sua  

struttura in stile Romanico ri-
salente al Duecento, sia per gli 
affreschi del pittore bergama-
sco , realizzate nel Cinquecen-
to - si trovava la bibliotecaria 
del Comune Carla Maturi, vo-
lontaria pronta ad accogliere i 
turisti per illustrare loro la sto-
ria della struttura. Era sola: da-
te le condizioni meteo nessuno 
stava visitando la chiesa.
Lo schianto è stato udito non 
solo in chiesa e nelle vicinan-
ze, lungo via Bolognini, ma in 
bona parte dell’abitato. Subito 
i vigili del fuoco volontari han-
no raggiunto il cimitero per ve-
rificare  l’accaduto  trovando  
numerose delle pietre che com-
pongono il tetto - accatastate 
l’una sopra l’altra - a terra, sia 
all’interno del cimitero che nel 
piazzale ma anche oltre il mu-
ro di cinta.
Dopo i sopralluoghi dei vigili 
del fuoco e un primo esame dei 

danni da parte dell’architetto 
Roberto Paoli, incaricato dalla 
parrocchia di seguire la strut-
tura, gli accertamenti prosegui-
ranno anche oggi: alle 10 a Pin-
zolo salirà l’architetto Giorgio 
Bellotti referente per l’area del-
le  Giudicarie,  tra  le  altre,  
dell’ufficio beni architettonici 
della Soprintendenza per i be-
ni  culturali  della  Provincia.  
Con lui anche l’architetta Cin-
zia D’Agostino, sostituta della 
direttrice dell’Ufficio stesso Mi-
chela Cunaccia.
«Il danno è grave - ha commen-
tato il sindaco di Pinzolo Mi-
chele Cereghini - ma per fortu-
na le pietre non hanno colpito 
nessuno. Per mettere in sicu-
rezza e ripristinare la struttura 
servirà tempo, credo che do-
vrà essere necessario rimuove-
re per intero il tetto del campa-
nile in modo da poterlo ripristi-
nare garantendone la stabilità 

che, ad ora, non è certa». 
«Ne  capiremo  di  più  domani  
(oggi,  ndr)»,  ha  commentato  
Bellotti. Di certo a fronte di dan-
ni importanti quella della rimo-
zione e del successivo ripristi-
no è una possibilità. Ma è ne-
cessario valutare approfondi-
tamente la situazione, prima di 
decidere come muoversi».
Temporali ma, come detto, an-
che grandine e vento. La prima 
è caduta in più parti della pro-
vincia:  copiosa  sull’altopiano  
della Paganella - dove ad Anda-
lo le strade sono state imbian-
cate da un manto di chicchi - 
ma anche a Tenna, in Rotalia-
na, sull’altopiano della Vigola-
na e in Valle del Chiese, in parti-
colare nella Val Daone.
Numerosi anche gli interventi 
per le raffiche di vento: a Nave 
San  Rocco,  in  particolare,  il  
vento ha danneggiato la coper-
tura in lamiera di alcuni stabili.

Pinzolo, campanile squarciato dal fulmine

«Alotti critico, ha fatto bene»

Lo squarcio nel tetto del campanile

Due motociclisti di 
cinquantacinque e 
cinquantasei anni sono rimasti 
feriti nella tarda mattinata di 
ieri nelle Giudicarie, all’altezza 
del lago di Ponte Pià.
A bordo delle loro moto 
stavano viaggiando in 
direzione di Ponte Arche: 
davanti a loro una vettura, che 
ha svoltato verso sinistra 
proprio mentre i due centauri 
stavano iniziando una manovra 
di sorpasso, uno in fila 

all’altro.
La prima moto è finita contro 
la vettura che stava svoltando, 
mentre la seconda è finita a 
terra dopo aver cercato di 
sterzare all’ultimo momento 
per evitare l’impatto contro la 
vettura e la moto che la 
precedeva, già in caduta.
L’allarme è stato 
immediatamente lanciato da 
altri automobilisti che hanno 
composto il 112, permettendo 
così agli operatori della 

centrale unica dell’emergenza 
di mobilitare il personale 
medico e sanitario - giunto sul 
luogo dello scontro con due 
ambulanze di 118 e Croce 
rossa delle Giudicarie - gli 
agenti del corpo della polizia 
locale delle Giudicarie e i vigili 
del fuoco volontari del corpo 
di Bleggio Inferiore.
I due motociclisti sono stati 
trasferiti all’ospedale di Tione, 
mentre la persona alla guida 
dell’auto non ha avuto bisogno 

di ricorrere alle cure mediche.
Nel pomeriggio, sempre nelle 
Giudicarie, ci sono stati poi 
altri due incidenti: a Zuclo un 
cinquantunenne è rimasto 
vittima di una caduta ed è 
stato trasferito in ospedale a 
Tione, mentre a Lundo un altro 
scontro ha visto coinvolta una 
giovane di venticinque anni, 
che è stata affidata alle cure 
del personale del pronto 
soccorso sempre dell’ospedale 
di Tione.  Le. Po.

I soccorsi 
con i vigili del 
fuoco volontari 
del corpo di 
Bleggio Inferiore 
e le due moto
a terra: i feriti 
sono stati 
affidati alle cure 
del personale 
dell’ospedale
di Tione

GIUDICARIE. Coinvolti due cinquantenni
Nel pomeriggio altri due incidenti nella zona

Pietre e detriti finiti a terra dopo la caduta del fulmine sulla cuspide del campanile

!PINZOLO Verso le 15.15 la saetta ha colpito la croce in metallo della cuspide. È il tempio affrescato dai Baschenis. Ancora grandinate

Alcune pietre sono state proiettate a metri di distanza. L’intervento dei vigili del fuoco

!TURISMO Fondo salva alberghi, Cgil e Cisl a fianco del segretario generale della Uil

Walter Alotti (da sinistra) con Andrea Grosselli e Michele Bezzi

MARZATICO

«Cambiamenti del clima
minaccia per le opere»

«Ora Pinzolo,  prima Castel  
Drena. Solo per citare il caso 
più noto: ormai è chiaro che 
i cambiamenti climatici, con 
queste ondate rapide e inten-
se di maltempo, sono una mi-
naccia anche per il patrimo-
nio storico e artistico»,  ha 
commentato  ieri  il  Soprin-
tendente per i beni culturali 
della Provincia Franco Mar-
zatico: «La chiesa di San Vigi-
lio era già oggetto di stanzia-
menti  per  altri  interventi,  
che  ora  dovranno  ricom-
prendere anche questo. Ma 
ci dobbiamo attrezzare, su 
tutti i fronti, per il futuro».

l’Adige  lunedì 26 luglio 2021 13Trento

4Awt3mrrgy71-1627275626

L’ADIGE	260721	PAG	13


